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Quando mangiamo “normale”
significa che stiamo assumendo 
conservanti, stabilizzanti, 
addensanti, gelificanti ,
emulsionanti, sali di fusione, 
sostanze aromatizzanti artificiali, 
alimenti per lieviti, agenti di rivestimento, 
acidificanti, polveri lievitanti, 
antiagglomeranti, antischiumogeni, 
esaltatori di sapidità, agenti di trattamento 
delle farine… etc…



PAIN menù



I CARICHI TOSSICI AMBIENTALI

SONO CAUSA E CONCAUSA DELLE MALATTIE ACUTE E CRONICHE.
STUDI RECENTI EVIDENZIANO TALI CORRELAZIONI  

SOSTANZE CHIMICHE

IDROCARBURI

RADIAZIONI

ELETTROSMOG

MUFFE

METALLI 
PESANTI

RUOLO 
PATOGENETICO






















Cosa contiene Folina
• Il principio attivo è acido folico. Ciascuna capsula
molle contiene 5 mg di acido folico.

•Gli altri componenti sono: Contenuto della capsula: cera 
d'api, olio di semi di soia raffinato, lecitina di soia in olio di soia. 
Involucro esterno: gelatina, glicerolo, etile paraidrossibenzoato
sodico, propile paraidrossibenzoato sodico, sorbitolo, 

titanio diossido (E171), eritrosina
(E127), ferro ossido nero (E172), acqua depurata.

https://www.my-personaltrainer.it/benessere/cera-api.html
https://www.my-personaltrainer.it/nutrizione/oli-vegetali.html
https://www.my-personaltrainer.it/soia.html
https://www.my-personaltrainer.it/nutrizione/lecitina-soia.html
https://www.my-personaltrainer.it/nutrizione/olio-di-soia.html
https://www.my-personaltrainer.it/nutrizione/gelatina.html
https://www.my-personaltrainer.it/integratori/glicerolo.html
https://www.my-personaltrainer.it/sali-minerali/ferro.html


Cosa contiene Nuperal
• I principi attivi sono doxilamina succinate (10 mg) e 
piridossina cloridrato (10 mg)

•Gli altri componenti sono:
- Le capsule contengono: saccarosio, amido di mais, 

gommalacca, povidone, talco, copolimero acido metacrilico-
metilmetacrilato e silice colloidale anidra.   - La capsula è 
composta da gelatina, carminio d'indaco (E132), giallo di 

chinolina (E104) e biossido di titanio 
(E171).



Ha affermato il prof. Maged Younes, presidente 
del gruppo di esperti EFSA sugli additivi e 
aromatizzanti alimentari (gruppo FAF): 

"Tenuto conto di tutti gli studi e i dati scientifici 
disponibili, il gruppo scientifico ha concluso che 
il biossido di titanio non può più essere 
considerato sicuro come additivo alimentare. Un 
elemento fondamentale per giungere a tale 
conclusione è che non abbiamo potuto 
escludere timori in termini 

di genotossicità connessi all’ingestione 
di particelle di biossido di titanio. Dopo 
l'ingestione l'assorbimento di particelle di 
biossido di titanio è basso, tuttavia esse possono 
accumularsi nell'organismo umano".





MAPPATURA
INTELLIGENTE

• Oltre 800 marcatori chiave di benessere vengono mappati e usati per
creare grafici e tabelle alla base del report completo.

• La mappatura epigenetica può liberarti dai limiti genetici e offrirti nuove
possibilità per stare bene.







Tossicologia degli inquinanti ambientali



Malattie correlate all’inquinamento
Allergie

Patologie Cutanee

Irritazione ed infiammazione delle vie aeree, pneumopatie

Interferenti endocrini

Patologie del Sistema Nervoso

Patologie Oncologiche



Interferenti endocrini





Interferenti endocrini
Gli interferenti endocrini sono sostanze esogene che interferiscono col naturale sistema endocrino, causando
danni agli individui esposti nonché ai loro discendenti, anche parecchio tempo dopo l’esposizione.

Queste sostanze, principalmente prodotte dall’uomo, si possono trovare in pesticidi, additivi o
contaminanti nel cibo e nei prodotti per l’igiene personale.

L’esposizione a queste sostanze avviene tramite ingestione, inalazione e contatto con la pelle.

Gli effetti degli interferenti endocrini sono stati finora associati con alterazioni della
riproduzione in uomini e donne, ritardi nello sviluppo neurale infantile, alterazioni del
sistema immunitario.

Essi possono essere inoltre trasferiti dalla madre al feto, attraverso la placenta, e al neonato, tramite il latte
materno. L’esposizione a queste sostanze durante queste fasi così delicate dello sviluppo è la più pericolosa e gli
effetti possono rimanere silenti per diversi anni.



Meccanismo d’azione degli interferenti endocrini
Esistono ad oggi migliaia di composti chimici classificati come “interferenti endocrini” (endocrine 
disrupting chemicals).

I meccanismi d’azione tramite i quali queste sostanze possono produrre i loro effetti sono:

•interazione diretta con i recettori degli ormoni. Questa interazione, causata dalla loro somiglianza 
strutturale con gli ormoni endogeni, può, da un lato causare un’anomala attivazione del recettore 
stesso, dall’altro bloccare il legame con l’ormone naturale.

•interazione con elementi della via di segnalazione ormonale che si trovano a valle del recettore

•alterazione dei livelli di espressione e/o turnover dei recettori ormonali

•modificazione della sintesi o metabolismo degli ormoni. Alcune di queste sostanze possono alterare la 
quantità di lipidi nel sangue o alterare direttamente l’attività degli enzimi responsabili dei processi di 
sintesi o degradazione degli ormoni

•alterazione del trasporto degli ormoni nel sangue



Effetti sulla salute
Effetti sul sistema riproduttore
Considerando il fatto che la struttura chimica della maggior parte degli interferenti endocrini mima
quella degli ormoni gonadici e ha la capacità quindi di legarsi ai loro recettori, il sistema riproduttore è il
più vulnerabile all’azione di queste sostanze.

Effetti sulla pubertà
Ad oggi diversi studi sembrano dimostrare una correlazione tra l’esposizione a interferenti endocrini e
alterazioni dell’età della pubertà nei paesi occidentali. Per esempio, l’esposizione in utero e postnatale a
pesticidi clorurati (DDT), PBDE, ftalati e BPA è stata correlata con un anticipo dell’età del menarca, che
risultava più rilevante laddove l’esposizione era avvenuta per tempi più lunghi.

Effetti sulla fertilità
L’esposizione agli interferenti endocrini è stata associata ad una diminuzione della fertilità sia maschile
che femminile. Queste sostanze possono danneggiare lo sviluppo ovarico, aumentare l’incidenza
delle sindrome dell’ovaio policistico (PCOS), allungare i tempi di concepimento, aumentare il rischio di
aborti spontanei, inibire la produzione di testosterone, causare ipertrofia testicolare e diminuire la
motilità spermatica.



Effetti sulla salute
Effetti sullo sviluppo neurale

Gli interferenti endocrini hanno effetti particolarmente significativi sui processi di sviluppo neurale per
via della loro capacità di accumularsi nei tessuti adiposi, di attraversare la placenta e di essere presenti
nel latte materno. Per molti anni gli studi sugli effetti di diversi interferenti endocrini si sono concentrati
solamente sulle reazioni a breve termine, dovute a esposizione ad alte dosi. Tuttavia, adesso è noto
come l’esposizione durante il periodo prenatale a dosi molto più basse di quelle precedentemente
considerate come nocive, può avere un effetto sul comportamento in maniera sessualmente dimorfica.

È interessante notare come vi sia un crescente aumento dell’incidenza di disturbi dello sviluppo quali
disturbo da deficit dell’attenzione/iperattività e disordini dello spettro dell’autismo; entrambe queste
categorie di disturbi sono fortemente dimorfiche tra maschi e femmine. Il differenziamento sessuale del
cervello è un processo finemente regolato dagli ormoni steroidei durante lo sviluppo postnatale. Di
conseguenza, è facile immaginare come alterazioni di questa fase possano aumentare il rischio di
insorgenza di certe malattie.



Interferenti endocrini
Policlorobifenili (PCB)
Queste sostanze sono state associate a difetti dello sviluppo neurale, quozienti intellettivi più bassi, problemi di 
attenzione, memoria e movimenti fini, come la scrittura, così come comportamenti antisociali, come per esempio 
un aumento dell’aggressività.

Eteri di difenile polibromurato (PBDE)
Associati con alterazioni del comportamento e, soprattutto, problemi di iperattività.

Bisfenolo A (BPA)
Si è potuto osservare che l’esposizione al BPA durante il periodo pre- o post-natale può alterare lo sviluppo di
diversi circuiti neurali. Si è visto un collegamento tra queste sostanze e i disturbi dello spettro autistico ed un
aumento di comportamenti atipici durante l’infanzia.

Pesticidi organofosfati
Gli insetticidi organofosfati rappresentano il 50% di tutti i pesticidi utilizzati nel mondo pertanto sono stati per anni
oggetto di studi che hanno identificato una neurotossicità acuta tramite iperstimolazione del sistema colinergico.
Nuovi studi mostrano come l’esposizione in utero, o neonatale, a dosi anche molto basse di pesticidi organofosfati,
influenzi lo sviluppo neurocomportamentale. In particolare, l’esposizione durante il terzo trimestre della gravidanza
aumenta il rischio di insorgenza di autismo nel bambino del 60%.

Metalli pesanti
Cadmio, piombo, mercurio.



Effetti dei PFAS sulla salute umana
I Pfas, come tanti inquinanti chimici, non esistono 
naturalmente. Sono prodotti esclusivamente dalle 
attività umane e sono interferenti endocrini simulando 
il corretto funzionamento del sistema ormonale. PFOA
e PFOS hanno una notevole affinità di legame con la 
proteina di legame degli ormoni tiroidei, la transtiretina 
(TTR) che si occupa del trasporto di ormoni tiroidei: 
tiroxina (T4) e triiodotironina (T3).

Il bioaccumulo di queste sostanze può rendere
inefficaci i vaccini.

Purtroppo, sono utilizzati in tantissimi prodotti, ad
esempio i contenitori dei fast food possono essere
rivestiti di Pfas. Gli inquinanti che rivestono questi
contenitori possono essere trasferiti all’alimento.
Quindi, noi le mangiamo, le beviamo e le respiriamo.

In Veneto la contaminazione è tra le più alte del 
mondo.



Patologie sistema nervoso centrale



Modalità di ingresso
1. Attraverso il naso

I contaminanti respirati attraverso il naso possono 
entrare in contatto diretto con il bulbo olfattivo.

2. Inspirato nei polmoni
La maggior parte dei gas può facilmente attraversare 
l’epitelio nei polmoni per penetrare nel flusso 
sanguigno. I contaminanti circolanti possono
logorare la barriera emato-encefalica e / o 
attraversarla per interagire direttamente con il 
tessuto neurale.

3. Attraverso l’intestino
Le sostanze inquinanti che penetrano nell’intestino 
nell’aria ingerita possono essere assorbite dalla 
parete intestinale e nel flusso sanguigno, dove 
possono viaggiare fino al cervello.



Sostanze che hanno la funzione di prevenire, diminuire o
eliminare l’azione nociva di insetti, vermi, funghi, erbacce,
roditori ed ogni altra forma infestante sulle colture

 antiparassitari, anticrittogamici, insetticidi, erbicidi, ecc.

I pesticidi : definizione
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 Ambiente di vita generale

 Catena alimentare

I pesticidi: vie di contaminazione delle popolazione



I pesticidi: consumo

 Più di 300 tipi di pesticidi 
contaminano i cibi europei

 Circa metà del nostro cibo è
contaminato da residui di pesticidi

 Il 25% presenta casi di multiresiduo, 
arrivando a contenere anche più di 
10 pesticidi in un solo campione 
(www.disruptingfood.info/en/consu
mer-guide)

 Oltre il 5% dei prodotti alimentari 
esaminati contiene una 
concentrazione di pesticidi 
superiore ai limiti di legge

41

http://www.disruptingfood.info/en/consumer-guide


Interferenti con azione estrogeno simile

 Disordini riproduttivi dei maschi

 Azospermia

 Aumento dei tumori del testicolo

 Aumento dei casi di ipospadia e ritenzione dei testicoli

 Femminilizzazione del sesso maschile

 Disordini riproduttivi nelle femmine

 Endometriosi

 Alterazioni menarca e ciclo mestruale

 Ovaio policistico

 Tumori nelle femmine

 dell’apparato riproduttivo

 tumori della mammella



Il caso del Glifosato



Il caso Glifosato

 E’ uno degli erbicidi più utilizzati a 
livello mondiale

 USA: è presente in oltre 750 prodotti 
dedicati alle coltivazioni intensive (in 
particolare quelle OGM che ne 
hanno incorporato la resistenza),
agli orti e al giardinaggi

 Nel 2013 produzione mondiale di 
glifosato ha raggiunto circa 700.000 
tonnellate

 il trend purtroppo nei prossimi anni è 
destinato a crescere e si stima che 
entro il 2020 la richiesta raggiunga il 
1 milione di tonnellate

(U.S. Environmental Protection Agency, Washington, DC, 2009)



Conclusioni Dell’ISTITUTO RAMAZZINI
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 Invece, i nostri dati dimostrano che nella prima fascia di età, cioè
dalla vita embrionale fino all’adolescenza (corrispondente all’età
equivalente nell’uomo: vita embrionale-18 anni circa), la ADI
americana per il glifosato interferisce con alcuni parametri

considerati biomarker del normale
sviluppo sessuale, della genotossicità e delle alterazioni
della flora batterica intestinale

 Lo studio di altri parametri importanti, come la trascrittomica per la
ghiandola mammaria, rene efegato, così come lo studio
dell’assetto ormonale nel sangue e l’aneuploidia dello sperma, sono
ancora in corso



Conclusioni
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 Molti governi e gli scienziati stessi spesso non dimostrano la
consapevolezza del legame tra inquinamento ambientale, crisi degli
ecosistemi e rischi per la salute dei bambini

 Solo un serio programma di prevenzione primaria, cioè di riduzione
degli inquinanti in ambiente, porterà a proteggere i più vulnerabili,
ossia i neonati e bambini, dai rischi per la salute





LEUCEMIA IN GIOVANE ETÀ: PRESENTATI I RISULTATI DELLO STUDIO 
INTERNAZIONALE DELL’ISTITUTO RAMAZZINI IN CHIUSURA DEI RAMAZZINI 
DAYS 2023

GLI ERBICIDI A BASE DI GLIFOSATO CAUSANO LEUCEMIA IN GIOVANE ETÀ: 
PRESENTATI I RISULTATI DELLO STUDIO INTERNAZIONALE DELL’ISTITUTO 
RAMAZZINI IN CHIUSURA DEI RAMAZZINI DAYS 2023 Ottobre 26, 
2023NewsglifosatoglyphosateLo studio tossicologico internazionale sul 
glifosato condotto dall’Istituto Ramazzini Global Glyphosate Study ha 
dimostrato che basse dosi di glifosato causano leucemie nei ratti. È importante 
notare che la metà dei decessi per leucemia identificati nei gruppi di studio 
trattati con glifosato e con erbicidi a base di glifosato si è verificata in giovane 
età.



Nel campo della cancerogenesi sperimentale 
e ambientale, le parole si sovrappongono ai 
fatti, le opinioni si sovrappongono ai dati e i 
resoconti delle riunioni e delle commissioni 
sommergono il buon lavoro di laboratorio.

Cesare Maltoni 



1,24
Numero di figli per donna in Italia, tra i piu bassi al mondo



Sample Micro-imags 
Raman spectrum and identified 

polymer matrix

#2 polyethylene vinyl acetate 

polyvinyl chloride 

#4 polypropylene

#5 polyethylene

#6 polypropylene

First Evidence of Microplastics in 
Human Urine, a Preliminary Study of 
Intake in the Human Body
Concetta Pironti, Valentina Notarstefano, Maria Ricciardi, 
Oriana Motta*, Elisabetta Giorgini 
and Luigi Montano*. 
Toxics 2023, 11, 
40.https://doi.org/10.3390/toxics11010040

MICROPLASTICHE NELLE URINE UMANE
(Gennaio 2023)



Plasticenta: First evidence of microplastics in human placenta





We examined associations between autism 
prevalence and proximity to pollutant sources.
•We found that tracts  in the closest 10thpercentile 
had higher autism prevalence.
•We found that results  were still s ignificant after 
adjusting for socioeconomicstatus.

Prenatal and perinatal exposures to air pollutants  have been 
shown to adversely affect birth outcomes in off-spring and 
may contribute to prevalence of autism spectrum disorder 
(ASD). 

Autism spectrum disorder prevalence and proximity to 
industrial facilities  releasing arsenic, lead or mercury

L’ESPOSIZIONE PRE E PERINATALE AD INQUINANTI 
AMBIENTALI MOSTRA EFFETTI AVVERSI SULLO 

SVILUPPO CEREBRALE DEI NEONATI E Può 
CONTRIBUIRE ALL’INCREMENTO DEI CASI CON 

SPETTRO AUTISTICO







Se cond o l’Osse rva torio  na ziona le  su lla  sa lu te  (27 Luglio 2020)
In  Ita lia  ne l 2 0 19  le  MALATTIE CRONICHE hanno  in te re ssa to  quasi il 
4 0 % de lla  popolazione , cioè  24 milioni di italiani de i quali 12,5 milioni 
con MULTIMORBILITÀ

Non-Communicable Diseases
(NCDs)

Obes it à , Diabet e , Sin d r o m e m et abo lica
Aller g ie , At o p ie

Ip er t en s io n e e  m a la t t ie  ca r d io / cer ebr o - vas co la r i
Os t eo p o r o s i, Ar t r o s i/ Ar t r it i

M a l en do cr in o lo g ich e  ( ip o t ir o id is m i, PCO)
Pa t o lo g ie  o n co lo g ich e

Pa t o lo g ie  au t o im m u n i, Fib r o m ia lg ia  e  M SC, Scler o s i m u lt ip la
M ala t t ie  n eu r o - degen er a t ive  (Alzh eim er , Pa r k in s o n , dem en za )  e  Dep r es s io n e
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RIDOTTA ATTENZIONE E 
PRODUTTIVITÀ

Un altro aspetto negativo degli smartphone è che possono
influenzare negativamente la produttività e l’attenzione al lavoro o
a scuola (RJ Katz‐Sidlow, A Ludwig, S Miller, 2012; Levine, LE., White,
BM, 2007)

I soggetti che hanno ricevuto la notifica di una chiamata – anche se
non l’hanno raccolta – sono stati tre volte più propensi a commettere
errori.

Altre ricerche hanno persino scoperto che gli utenti eccessivi di più
media hanno meno materia grigia in un’area del cervello
responsabile del controllo dell’attenzione e presentano ansia,
depressione, insonnia e impulsività.

Other research has even found that medium to heavy multiple and
simultaneous users have less grey matter in an area of the brain responsible
for attention control



ANSIA

Dalla ricerca clinica (Lepp, Barkley, Karpinski, 2014; Lee, Kim, Kim,
Kown, Kim, Cho, 2008)

Alcune persone provano un’intensa ansia quando sono separate dai
loro telefoni il cellulare può causare ansia.

Alcuni manifestano sintomi simili all’astinenza se non possono
controllare il telefonino. Uno studio ha dimostrato che l’uso eccessivo
di dispositivi mobili wireless può essere associato a una forma di
dipendenza psicologica, di cui una caratteristica importante potrebbe
essere l’ansia derivante dalla separazione da questi dispositivi.
Gli studenti universitari, che sono tra i più accaniti consumatori,
potrebbero essere i più suscettibili agli effetti negativi dell’uso
eccessivo.

Research is showing that your mobile phone can cause anxiety (Lee, Kim, Kim, Kown,
Kim, Cho, 2008)
Some people experience intense anxiety when separated from their phones. Some
even exhibit withdrawal-like symptoms if they can’t check it (Lepp, Barkley,
Karpinski, 2014)



EFFETTI DEPRESSIVI

Gli studi che collegano l’uso degli smartphone
all’aumento della depressione e dei tassi di suicidio,
specialmente tra gli adolescenti, sono ormai strabordanti
(Lemola, Perkinson-Gloor, N., Brand, S., 2015; Morgan,
C., Cotten, SR., 2003)

Uno studio (Yang K.M., 2016) ha rivelato che gli
adolescenti che sono incollati ai loro smartphone sono
molto meno felici.

Tuttavia, non avere alcuna interazione con i dispositivi
dello schermo digitale non rende di per sé felici: sembra
anzi che gli adolescenti più felici sono quelli che hanno
livelli intermedi di utilizzo dei media digitali (circa
un’ora al giorno).

The science is overwhelming linking smartphone use to rising
depression and suicide rates, especially among teens.



STRESS RELAZIONALE

Potremmo pensare che i nostri telefoni ci possano avvicinare
ai nostri cari, ma in realtà possono avere l'effetto opposto:
controllare il telefono quando si cena con la famiglia o nel
corso di un appuntamento con il proprio partner, distoglie
dall'essere presenti con loro. Quando sei troppo attaccato al
telefono, i tuoi rapporti e le amicizie possono soffrirne.

L'abitudine al cellulare può causare conflitti, negatività e
isolamento sociale che portano allo stress mentale. Così l'uso
eccessivo di smartphone può mettere a rischio i tuoi rapporti
personali e professionali.

We may think that our phones are bringing us closer to our dear ones, but they can 
actually have the opposite effect (Chiu, S.I., 2014, Samaha, M., Hawi, N.S., 2016; 
Westermann, T., Moller, S., Wechsung, I., 2015)

Excessive smartphone usage can put your personal and professional relationships at 
risk (Chiu, S.I., 2014, Samaha, M., Hawi, N.S., 2016; Westermann, T., Moller, S., 
Wechsung, I., 2015)



DISTURBI DEL SONNO

Il sonno interrotto è un risultato comune
dell'uso frequente di smartphone in specie
nelle ore tarde della giornata.

Ma soprattutto, guardare il telefonino di notte
è molto dannoso per il cervello.
Gli schermi degli smartphone emettono una
luce blu brillante.

Di notte, il cervello viene confuso da quella
luce, perché imita la luminosità del sole, per cui
smette di produrre melatonina, un ormone che
dà al tuo corpo i segnali del "tempo di dormire".
Così la luce dello smartphone disturba il ciclo
del sonno.

Disrupted sleep is one common result of frequent smartphone use
– especially later in the day.
This causes your brain to stop producing melatonin, a hormone that
gives your body the “time to sleep” signal. Smartphone light can disrupt
your sleep cycle, making it harder to fall (Toda, M., Nishio, N., Ezoe, S.,
Takeshita, T., 2015)



Pediatrics. 2019 
Prevalence and Trends of Developmental Disabilities among

Children in the US: 2009–2017. 
Zablotsky B, et al.

National Health Interview Survey degli U.S.: 

Tra il 2009 e il 2017, CIRCA 1 BAMBINO su 6 
tra i 3 e I 17 ANNI ha avuto una DIAGNOSI DI 
DISABILITÀ DELLO SVILUPPO:

Sin d ro m e  d a  d e f icit  d i 
a t t e n zio n e  e  ip e ra t t ivit à

Dis t u rb o  d e llo  s p e t t ro  a u t is t ico
Ce cit à
Pa ra lis i ce re b ra le
Pe rd it a  d e ll'u d it o  d a  m o d e ra t a
    a  p ro fo n d a
Diff ico lt à  d i a p p re n d im e n t o
Dis a b ilit à  in t e lle t t u a le
Co n vu ls io n i n e g li u lt im i 1 2  m e s i
Ba lb u zie  n e g li u lt im i 1 2  m e s i
Qu a ls ia s i a lt ro  r it a rd o  d e llo  

s vilu p p o
LEARNING 

DISABILITIES

https://ldaamerica.org/types-of-learning-disabilities/#:%7E:text=Learning%20disabilities%20are%20due%20to,%2C%20writing%20and%2For%20math.
https://ldaamerica.org/types-of-learning-disabilities/#:%7E:text=Learning%20disabilities%20are%20due%20to,%2C%20writing%20and%2For%20math.
























Le condizioni fisiologiche o patologiche in cui è cruciale la 
rilevazione cellulare dell'ossigeno. | MATTIAS KARLÉN



Non dobbiamo combattere i radicali liberi ma 
ottimizzarne la funzione grazie agli “antiossidanti”

Purtroppo, la nutraceutica convenzionale è 
ancora limitata al concetto di “integratore”

MODULATORE 
FISIOLOGICO

ROS





Vitamine e sali minerali nei vegetali

Difficile trovarne come una volta, facile perderli OGGI.

1950 2000



IPOSSIA

Adattamenti funzionali (tono 
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Confronto fra anaerobiosi ed aerobiosi

In aerobiosi si produce molto più ATP 
che in anaerobiosi (36 vs. 2, rispettivamente)

Citoplasma

GLUCOSIO

Rendimento 
netto

2 ATP
Glicolisi

2 piruvato

2 ATP

32 ATP

Mitocondrio

Catena respiratoria
Fosforilazione ossidativa

O2

6 CO2

Rendimento 
netto

+

H2O

Ciclo 
di Krebbs

2 NADH

2 NADH

6 NADH

2 FADH2



Aumento di Energia grazie all’ATP (18) 

L’ATP è forse il più importante derivato degli acidi nucleici.

ATP è necessario per:

Attività muscolare & recupero rapido
   Rafforzamento cardiaco
   Effetti neurologici, ad es. apprendimento, memoria
   Funzionalità dei polmoni
   Miglioramento dell’Immunità cellulare
   Funzionalità sessuale – maschi diabetici

(18) T. Ovokaitys, ‘Methylation Formula Study - breakthrough in essential nucleic acid nutrition for optimizing DNA and
       RNA’, San Diego, California, 2002.

Aumento di energia grazie all’ATP







CELLFOOD (Deutrosulfazyme)

• Oral (sub-lingual) 
application

• 95% absorption 
rate

• Maximum 
nutrient Bio-
availability

• Maximum 
nutrient 
assimilation



Physicians' Desk Reference Journal 
(48th Edition, 1994, page 1331)
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Studio della tossicità acuta del Deutrosulfazyme per os
In termini di DL50, è stata valutata  

su 10 ratti albini (5 maschi e 5 femmine) Sprague-Dawley,
in uno studio della durata di 14 giorni. 

Al termine della valutazione,
tutti gli animali sono sopravvissuti,

presentandosi all’osservazione 
in buone condizioni di salute ed aumentati di peso.

La DL50 è risultata compresa fra 1.000 e 5.000 mg/kg 
di peso corporeo, indicando che

Deutrosulfazyme è praticamente privo di tossicità acuta









Benefici di CELLFOOD® gocce

1. Ossigena la cellula

2. Depura l’ organismo

3. Nutre la cellula

4. Riequilibria il pH tissutale

5. Svolge un’ azione 
ANTIOSSIDANTE 30 volte 
più potente del plasma 
umano



Ampio range di impiego clinico

Massima comodità posologica per 
un’integrazione personalizzata

nei casi di astenia, difficoltà di concentrazione,
cefalea, etc.;

nelle patologie da stress ossidativo (es. malattie
metaboliche, infiammatorie, degenerative, etc.);

nella disfunzione endoteliale (da patologie
cardiovascolari);

nelle carenze nutrizionali (da stress psico-fisico,
diete squilibrate, etc.);

nel supporto nutrizionale dell’attività sportiva,
amatoriale o agonistica;

nelle intossicazioni croniche (es. da alcol o farmaci);

nella sindrome da ipersensibilità chimica multipla;
nelle intolleranze/allergie alimentari;

nei deficit immunitari;

nella fibromialgia.

CELLFOOD® è suggerito, come coadiuvante, nel contesto di un 
salutare stile di vita, non al posto dei farmaci:

CELLFOOD®: protocollo standard di assunzione
(diluire in acqua oligominerale a basso residuo fisso) 
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Le prime evidenze in vitro

I risultati dello studio eseguito 
presso l’Università di Urbino



Le evidenze sperimentali su colture cellulari

Miglioramento del metabolismo respiratorio e inibizione 
dello stress ossidativo da ipossia in cellule endoteliali



Espressione della Mn-SOD in cellule endoteliali 
esposte a ipossia: imaging delle cellule di controllo.

Ferrero et Al. J Physiol Pharmacol. 2011. 62(3): 287–291.

HYPOXIA



Espressione della Mn-SOD in cellule endoteliali 
esposte a ipossia: imaging delle cellule trattate.

Ferrero et Al. J Physiol Pharmacol. 2011. 62(3): 287–291.

DEUTROSULFAZYME®



L’evidenza clinica. 1. Fibromialgia.

Miglioramento della sintomatologia 
clinica nella fibromialgia



L’evidenza clinica. 2. Malattie neurodegenerative. 

Miglioramento dello stress ossidativo e del metabolismo 
lipidico nelle patologie neurodegenerative (+EDTA)



L’evidenza clinica. 3. Malattie neurodegenerative.

Miglioramento significativo del metabolismo 
cellulare in associzione con la terapia chelante.

230 
soggetti



Abbassamento significativo dei livelli di omocisteina e 
di stress ossidativo senza alcuna integrazione specifica.

Fulgenzi et Al. J Inorg Chem. 2015.
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Sinificativa riduzione dei livelli di oxLDL e aumento dei 
livelli di glutatione, senza alcuna integrazione specifica.

Fulgenzi et Al. J Inorg Chem. 2015.

Abbassamento dei livelli di oxLDL Aumentati livelli di glutatione (GSH)
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TRATTAMENTO CON CELLFOOD 

riduce significativamente i livelli di ROS, probabilmente attraverso
un meccanismo di regolazione della funzionalità mitocondriale a
livello cellulare

controlla i parametri dello stress ossidativo significativamente
superiore rispetto a quella di altri integratori comunemente
utilizzati



Studio clinico singolo cieco e 
placebo realizzato dal Prof. 
Roberto Marcolongo 
Università di Siena, Italia 
(pubblicato dalla Facoltà di 
Medicina)



Graph 1: VAS Actual Pain 
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Graph 2: Semi-quantitative Pain Value 
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30% riduzione – dolore attuale

40% riduzione – dolore semi-quant. 

27% riduzione – diff. attività quotidiana

42% riduzione – stanchezza quotidiana

24% riduzione – ansia

23% riduzione – stanchezza al mattino

27% riduzione – punti sensibili



RIASSUNTO

Il trattamento delle pazienti fibromialgiche con Cellfood® offre 
una possibilità efficace ed economica per alleviare la

sintomatologia dolorosa e l’astenia di tali pazienti. Infatti si 
ritiene che tale integratore possa fornire un contributo nella

gestione sintomatologica di tali pazienti.

Parole chiave - Fibromialgia, Cellfood®, miglioramento della 
qualità di vita.

Key words - Fibromyalgia, Cellfood®, health-related quality of 
life.





La Medicina preventiva 
o la Medicina delle “4P”

PERSONALIZZATA: VARIAZIONI GENETICHE E AMBIENTALI GUIDANO IL TRATTAMENTO 
INDIVIDUALE

PREDITTIVA: STABILIRE UNA STRATEGIA SU MISURA PER LA SALUTE, IN BASE ALLA 
MAPPA PERSONALIZZATA DEI RISCHI PER LA SALUTE CON BIOMARCATORI 
TRADIZIONALI E NUOVI

PREVENTIVA: APPROCCI PROATTIVI VS. REATTIVI CHE SPOSTANO L'ATTENZIONE DALLA 
MALATTIA AL BENESSERE, DAL TRATTAMENTO DELLA MALATTIA AL MIGLIORAMENTO 
FUNZIONALE

PARTECIPATIVA: RENDERE PARTECIPI E AUTONOMI I PAZIENTI





PERCHÈ USIAMO I 
FOLLICOLI DEI CAPELLI

• I capelli sono strutture tegumentarie non viventi con la stessa origine ectodermica della pelle, del tessuto connettivo e del tessuto nervoso, che comprende il cervello, il midollo e i nervi.

• I capelli sono strutture sensoriali connesse al muscolo erettore del pelo, il muscolo più piccolo presente nel corpo. La sua contrazione permette ai capelli di sollevarsi.

• I follicoli piliferi dei capelli contengono enzimi noti come aromatasi e 19-idrossilasi responsabili di trasformare gli ormoni maschili in ormoni femminili, pertanto i capelli partecipano alla regolazione neuroendocrina.

• I follicoli sono a contatto con il derma e presentano cellule viventi come i melanociti, i cheratinociti e i fibroblasti. Tali cellule contengono tutte il DNA nel loro nucleo. 



I metalli pesanti costituiscono una categoria di inquinanti non 
biodegradabili presenti nell'ambiente, ai quali l'uomo è principalmente 
esposto attraverso l'alimentazione. Molti di essi sono micronutrienti 
essenziali (ferro, rame, zinco, cromo) che possono diventare tossici, 
portando a processi di bioaccumulo quando le loro concentrazioni 
superano i livelli fisiologici. Altri, come il cadmio, l'arsenico, il mercurio 
e il piombo, sono elementi non essenziali che risultano tossici anche a 
concentrazioni molto basse, rappresentando così un serio pericolo per 
la salute umana e per gli ecosistemi (Liang et al, 2017).

L’analisi tossicologica dei capelli ha avuto inizio nei primi anni '50 
con l'emergere della medicina ambientale moderna. Inizialmente, 
veniva quantificata solo la presenza di metalli, ma negli ultimi 30 anni, 
grazie ai progressi nelle tecniche analitiche, è diventata possibile 
anche la rilevazione di sostanze organiche, come pesticidi, droghe e 
farmaci, tra cui la doxiciclina. Oggi continua a essere oggetto di 
dibattito la relazione tra questo tipo di analisi e altri fattori.



I capelli rappresentano una delle principali vie di escrezione delle sostanze chimiche e 
presentano un’elevata afinità per gli elementi in traccia. Poiché la cheratina, la
principale proteina che compone la struttura del capello, è costituita per circa il 14%
dall’amminoacido cistina, si ritiene che i metalli presenti nei capelli siano legati agli
atomi di zolfo della cistina e ai gruppi sulidrilici (-SH) di altri amminoacidi per formare
mercaptidi o metalloproteine.

• Inoltre i metalli possono legare anche la melanina, un polimero polianionico, con cui 
interagiscono tramite interazioni ioniche e forze di di van der Waal’s (Morton et al,
2002). Come sistema escretore, i capelli possono pertanto accumulare ed incorporare
i metalli nella propria struttura durante il processo di crescita. L’analisi dei campioni
di capelli è ritenuta dall’Organizzazione Mondiale della Sanità una delle matrici
biologiche più importanti per stimare il grado di esposizione umana ad alcuni elementi
tossici (Rahes and Hossam, 2007).

• C’è inoltre da dire che, rispetto a sangue, unghie, urina e saliva, i capelli hanno il
vantaggio di avere maggiore stabilità, facilità di raccolta, trasporto e conservazione,
oltre a rappresentare un “dosimetro biologico” dell’esposizione individuale a lungo
termine (mesi e persino anni in alcuni casi) e a concentrazioni elevate di metalli
(Do˘gan-Sa˘glamtimur and Kumbur, 2010; Evrenoglou L et al, 2017).



L’analisi del capello può avere applicazioni utili nelle indagini per la stima dei livelli di elementi in traccia assunti con
l’alimentazione, nello screening dopo l’uso di droghe, così come nella valutazione dell’esposizione professionale e di
quella ambientale a inquinanti in acqua, aria e suolo. Le analisi di sangue e urine costituiscono gli approcci più
tradizionali e la fluttuazione nelle misure è la diretta conseguenza di qualsiasi cambiamento delle condizioni
isiologiche o ambientali. Diversamente, l’analisi dei capelli per il monitoraggio del carico corporeo presenta alcuni
indiscutibili vantaggi poiché i metalli tossici tendono ad accumulare o bioconcentrare nei capelli e non diminuiscono
come nelle altre matrici biologiche. Infatti, oltre a poter essere raccolti con metodo non invasivo, i campioni di capelli
sono facilmente ottenibili dietro consenso informato, con bassissimo rischio post-contaminazione quando il
campionamento e la conservazione sono adeguati (di solito sono usati allo scopo contenitori in polietilene) 
(Evrenoglou L et al, 2017).
La concentrazione di metalli misurata in una piccola quantità di capelli della lunghezza di 2-3 cm può quindi
rappresentare potenzialmente l’esposizione, occupazionale e/o ambientale, agli stessi elementi negli ultimi 2-3 mesi
(Chojnacka and Mikulewicz, 2012).

Il capello è un eccellente bioindicatore per la determinazione della concentrazione di metilmercurio, la forma
organica di mercurio assunta principalmente attraverso il consumo di prodotti ittici contaminati. L’80% del mercurio
nei capelli è in forma metilata, e la concentrazione totale di mercurio è non solo correlata linearmente ai livelli di
mercurio e metilmercurio plasmatici, ma anche ai livelli presenti in cervello, cervelletto, cuore, fegato, milza e reni
(Suzuki et al, 1993).
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MAPPATURA
INTELLIGENTE

• Oltre 800 marcatori chiave di benessere vengono mappati e usati per
creare grafici e tabelle alla base del report completo.

• La mappatura epigenetica può liberarti dai limiti genetici e offrirti nuove
possibilità per stare bene.





S-Drive technology conforms to The FDA'S  
‘General Wellness: Policy for Low Risk 
Devices’ issued on July 29, 2016”, FDA 
guidance 1300013 (UCM429674).

The S-drive has an intended use that relates to 
support, maintenance or support of general 
health. The S-drive detects epigenetic signals 
that affect gene expression so changes in diet, 
nutrition and lifestyle can be suggested to 
support optimum physiology and 
performance. 

FDA COMPLIANCE



In coerenza con le qualifiche come prodotto per il benessere
generale, secondo la FDA è permesso affermare quanto segue.

La tecnologia SDRIVe è un utile strumento per:

• Promuove la buona salute
• Promuove uno stile di vita sano
• Motivare / incoraggiare / sostenere il raggiungimento degli

obiettivi di salute e benessere

La diagnosi e la cura delle malattie sono competenza di un 
medico di comprovata esperienza



IL MECCANISMO 
EPIGENETICO E’

REVERSIBILE!?
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